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20 
Casenove 

Comune di Ligonchio 
 

Lineamenti generali 
L’area di interesse, a SW di Ligonchio, è situata su un versante mediamente piuttosto 
acclive posto in sinistra idrografica del T. Rossendola. 
La parte alta di detto versante è occupata da litotipi arenacei appartenenti alla formazione 
delle Arenarie del Monte Cervarola, generalmente indenni da dissesti di rilievo. L’area 
posta immediatamente a N di Casenove è invece impostata su evaporiti quali i Gessi di 
Sassalbo ed i Calcari Cavernosi: è possibile osservare una estesa e profonda dolina 
(impossibile escludere il concorso di altri fenomeni, quali quelli gravitativi), e gli 
affioramenti osservati mostrano chiare tracce di dissoluzione dovute alle acque piovane. 
Anche in questo caso i fenomeni di dissesto sembrano di marginale importanza. 
Diversa è la situazione per le superfici occupate dall’abitato o poste immediatamente a S di 
esso: la presenza della formazione di Ponte Biola, a dominante fine, permette lo sviluppo 
di frane di rilevanti dimensioni, in parte in attività. 
I documenti cartografici esistenti segnalano anche la presenza di estese coperture 
detritiche alla base dei versanti considerati; le aree in questione sono interamente 
ricoperte da vegetazione, e le sole morfologie dei terreni interessati possono suggerire la 
presenza di simili depositi. La presenza di estese scarpate e di aree poco acclivi alla loro 
base, estese fino al fondovalle, inducono a ritenere che questa interpretazione sia 
sufficientemente realistica e possa essere mantenuta. 
 
Effetti sugli elementi antropici ed opere di mitigazione 
Il catalogo delle riattivazioni storiche segnala un importante evento datato al 1960: in 
questa occasione, la maggior parte degli edifici della frazione di Casenove avrebbe subito 
lesioni di una certa gravità. 
L’osservazione diretta ha permesso di evidenziare la veridicità di queste testimonianze: in 
effetti, molte delle abitazioni osservate presentano inequivocabili deformazioni, e 
sembrano essere state soggette a trazione. 
Alcuni degli edifici sono stati parzialmente demoliti, mentre per altri sono tuttora in corso 
attività di restauro. 
E’ interessante notare che a monte dell’abitato era stata realizzata una nuova strada, ora 
in stato di totale abbandono, osservabile già nelle foto aeree del volo RER 73; l’opera 
viaria è stata interessata dalle deformazioni di una riattivazione e porta i chiari segni del 
fianco sinistro di quest’ultima. Anche i muri di sostegno che ne cingono il fianco 
presentano forti lesioni immediatamente a monte della frazione. 
Ulteriori lesioni similari si rinvengono a valle dell’abitato, a carico di altri muri di sostegno 
lungo la sottostante strada comunale. 
A parte i restauri delle strutture antropiche danneggiate, non sono noti per quest’area 
interventi di mitigazione importanti. 
 
Modifiche proposte 
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A seguire sono rappresentate le varie cartografie realizzate nel corso degli anni per 
rappresentare i dissesti della zona, assieme alla proposta di modifica dell’inventario del 
dissesto scaturita dalle ricerche e dai rilievi finora realizzati. 
Tra le modifiche proposte, si segnala in particolare: 
_l’inserimento di un corpo di frana quiescente a ricoprire le aree soggette a gravi 
deformazioni nella zona del paese, esteso anche a quote inferiori, e coincidente con le 
aree che si ritiene siano state coinvolte dall’evento del 1960; 
_le leggere modifiche apportate alle due estese frane attive situate a SW dell’abitato, a 
ricoprire le aree apparentemente coinvolte in tempi recenti in riattivazioni ben visibili dalle 
fotografie aeree utilizzate; 
_l’introduzione di un esteso corpo di frana quiescente alla base di queste riattivazioni 
recenti, al fine di giustificare le notevoli forme del terreno osservate (non ascrivibili a 
carsismo, vista la locale assenza di litotipi idonei). 
 
Il prospetto delle osservazioni di campagna riporta i dati concernenti le osservazioni 
puntuali ottenute tramite il rilevamento sul terreno e, ove indicato, tramite testimonianze o 
fotointerpretazione: ad ogni punto corrisponde una riga di breve descrizione in tabella. 
I riferimenti riportati nelle precedenti note descrittive si possono ritrovare in tale 
prospetto. 
Tutto il materiale raffigurato è stato derivato da banche dati informatiche in formato .shp 
appositamente realizzate. 
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Inventario del dissesto in scala 1:25000. Legenda – grigio scuro: frana attiva; grigio medio: frana quiescente; grigio chiaro: copertura di 

detrito; retinato (croci): detriti di falda; retinato (linee): altre tipologie. 
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Inventario del dissesto attuale in scala 1:10000. Legenda – grigio scuro: frana attiva; grigio medio: frana quiescente; grigio chiaro: 

copertura di detrito; retinato (croci): detriti di falda; retinato (linee): altre tipologie. 
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Proposta di modifica della carta inventario del dissesto. Legenda – grigio scuro: frana attiva; grigio medio: frana quiescente; grigio 

chiaro: copertura di detrito; retinato (croci): detriti di falda; retinato (linee): altre tipologie. 


